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presto possibile da uno stato penoso, in cui 
t u t t i ci t roviamo senza distinzione di pa r t i t i . 

Quindi propongo che al l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Guicciardini , al quale faccio 
adesione, e che è stato accettato dal Governo, 
si agg iunga che la Commissione debba ri-
fer i re alia Camera non più ta rd i del 30 del 
prossimo aprile. (Rumori). 

Presidente. Ma non si possono più proporre 
emendament i ! 

Ha facoltà di par lare per una dichiara-
zione di voto, l 'onorevole Prampol ini , 

PrampoHni. Io parlo a nome del gruppo 
socialista. (Oh! oh!) 

E dichiaro subito che noi non vot iamo 
per la nomina di questa Commissione par-
lamentare . 

Se si poteva capire una inchiesta par la-
mentare fa t ta al pr imo manifes tars i del di-
sordine bancario, non si può assolutamente 
capire fa t ta dopo tre mesi. 

Perchè non si volle l ' inchiesta par lamen-
tare allora? e perchè oggi immedia tamente 
ne sorge in mezzo a voi questa grande smania ? 
D ' onde deriva, onorevole pres idente del Con-
siglio, questo nuovo vostro a t teggiamento? 

Yoi avete detto che volete l ' inchiesta 
par lamentare per tu te lare il prest igio del Par-
lamento, per tu te la re i l prest igio del vostro 
ordine, e lo chiamo vostro, giacché a noi, que-
sto che a voi pare ordine, sembra solo un 
grande e doloroso disordine (parlo di disor-
dine economico). Yoi, dico, onorevole presi-
dente del Consiglio, avete accettato oggi l ' in-
chiesta par lamentare , soltanto oggi, e quando j 
l 'onorevole mio amico Colajanni por tava in 
mezzo alla Camera le voci, che sorgono nel 
paese (in questo paese nel quale voi credete 
che l ' inchiesta possa infondere maggior fede ; 
nel Parlamento) che i pesci grossi e gli amici 
del Governo oramai si sono salvati , e che 
soltanto per questo oggi si concede l ' inchie-
sta. Perchè voi, onorevole Giolit t i , avete ta-
ciuto, non avete protestato contro la grave 
offesa? 1 

Giolitti, presidente del Consiglio. Non faccio \ 
mai proteste. | 

Prampolini. ISTon solo voi non avete prote-
stato, ma la Camera ha riso. 

E allora a che cosa serve l ' inchiesta par-
lamentare , quando tu t t i la concedete ridendo, 
quando si tol lera che si compiano queste in-
giust izie infami, soltanto perchè si t ra t t a di 
l adr i in guan t i bianchi, invece che di mise-

rabi l i ,che ogni giorno t raducete in carcere? 
(Qualche applauso all'estrema sinistra — Ru-
mori nel resto della Camera). 

L' inchies ta oggi non è più che una com-
media, e noi vi lasciamo soli a reci tarla. Noi 

I ce ne andiamo. (.Abbandona l'aula — Lo seguono 
pochi deputati — Ilarità). 

Presidente. (Conversazioni animate — Molti 
deputati ingombrano Vemiciclo). Onorevoli col-

i leghi, vadano ai loro posti. Così non si pro-
cede. Facciano silenzio. (Continuano le con-
versazioni nell'emiciclo). (Con forza). Ma pren-

; dano i loro posti. 
Bovio. Chiedo di par lare per una dichia-

| razione. 
Presidente. Do le t tura dell 'ordine del giorno 

S dell 'onorevole Guicciardini . 

« La Camera, udi te le dichiarazioni del 
Governo, delibera la nomina di una Commis-
sione di sette membri per esaminare i docu-
ment i presentat i , fare quelle al t re indagini , 
che creda necessarie per accertare le respon-
sabil i tà poli t iche e morali, astenendosi dal-
l ' in tervenire in quanto è di competenza del-
l 'autor i tà giudiziar ia . » 

L'onorevole Sonnino mant iene o r i t i ra la 
domanda di divisione? 

Sonnino Sidney. Ora che sono uscit i i pochi 
dissenzienti , per non compromettere l 'unani-
mi tà della votazione con cui la Camera ac-
coglie una inchiesta per quanto parziale, monca, 
ed insufficiente, non insisto più sulla divisione, 

Presidente. Metto dunque a par t i to l 'ordine 
del giorno dell 'onorevole Guicciardini . 

{E approvato all'unanimità — Commenti vi-
vissimi — Ilarità)o 

L'onorevole Bovio ha chiesto di par lare 
per una dichiarazione. Ha facoltà di par lare . 

Bovio. Non posso r imanere silenzioso di 
f ronte ad una dichiarazione, che qui si è fa t ta 
teste, in nome del par t i to socialista. 

Io non posso ammettere che la questione 
sociale sia pr ivi legio o pr iva t iva di alcuno. 
{Bravo ! — Applausi). 

Io credo che questo intento sia comune ad 
al tr i , imperocché esso è lo scopo di quant i 
intendono la na tura dei nostri tempi . E lo ab-
biamo provato anche quando chiediamo la 
luce, come che sia, e da qualunque par te venga. 

Noi intendiamo un par t i to socialista che 


